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GlORHàlE DI PÀDOVA ! 
I L C O I f f l U S I E ' 

U p iù diHuso del la C i t t à o P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
da ì ììovemliie a &1 Dicembre P- v. 

LIRE 3 
l>(iJ)141citiV iti IV pas ima 

j(A6e,WO BIJOU SKIKaO 
CENTS3HIMI 5 l ' E l i PAROLA. 

L'estrema Sii^iètra 
Abbiamo pur dispacoio fia Eoma, Ì8 

L ' e s t r e m a S in i s t rd (.'aicoia di a v e r e 

r a g g i u n t o la cifra di 5 8 depu ta t i , com

prèndendovi For t i s , F e r r a r i Lu ig i e 

R o n c h e t t i so t to -segre ta r io di S t a t o al 

I Min is te ro della I s t i nz ione P u b b l i c a . 

' P a r é c c h i di ques t i r ad i ca l i decisero 

ier i di p r o m u o v e r e u n a r iun ione da 

,i , teDerà p r ima dei 2 3 , con lo scopo di 

>i iflleggere un capo, a l l ' infuori degli 

onorevoli F o i t i s e Mussi , m a di ac

cordo con ques t i . 

Si t r a t t e i e b b e poi di s tabi l i re i li

mi t i en t ro 1 qua i 1' e s t r e m a Slnisti]a 

a p p o g g e i à il Miriistoio. 

Suppones i ohe a t a l e r iun ione in

t e r v e r r e b b e r o o ade r i r ebbe ro i t u t t i , 

m e n o ot to 0 dieci. 

L" onor FcrMs sa rebbe al ieno dfl 

segu i re potesti radical i in q u a n t o vor

rebbe s>egui e il m o v i m e n t o di Crispi , 

m a SI vedi ' che non p o t r à esimersi 

da l l ' anda io j l l d d u u a n z a ohe si vuole 

ind i re . 

' Conolusioai i i adical i appoggiano 

il M i n . s t t i o 

IL MINISTERO , 
l o e s l e z s i o x L l 

Elezioni politiche a Milano 

Ecco U risultato 
Pon/i, elotto con vóti 1683 
Da Ci Lstof II is » 1.502 

Proclamato deinitito l'on Ettore Ponti. 
Nella votazione di domenica scorsa, i vo

tanti erauo stati, invece, 2047, e i voti otte
nuti da 

Ponti laW 
De Cristofoiis l U l 

h'Arena di Verona, l a m e n t a n d o 

g i u s t a m o n t e la eadi i ta dei suoi candi

da t i i a l la d e p u t i z i o n e onor. fhif/hohrn 

ed Emanueli! Romanin, scr ive, dopo 

aver r i p o r t a t o un ar t icolo del Fanfulla, 

circa 1(3 elezioni . 
oh'Aiena, per conto <iuo, non può a meno 

di osservare che del Governo, it quale ha 
con tanta acrimonia — a mez/ó de l Pre 
fello che consolidò con questi risultali la 
propria vacillante posizione — combattuto 
r onor Guglielmi a Verona È Romanin-
Jacur ad Isola de 11 i Scila, l.i pai te l'onor 
Fagmoh, gii Pompagno di lista dil Guglielmi 
che ebbe a granile eiettorp ricetcato e gia-
dit il Rominm, e che a Lognago fu ed è 
deputato del paitito moderato, da lui ora 
— quale partecipe del Gabinetto — osteg
giato a Verona ed Isola. 
, E sijpu,^ giurariO che, ove contro Pullè 
e Miniscalchi si fossero dai radicali portati 
due competitori, il Governo — di cui ia 
palle F.igiiioli •— aviebbe dato ordine al 
Prticlto di appoggiale i candidati radicali, 
come fecp appoagiaie quelli ohe si prosen 
lavano contro l'Assooia«one Monarchica. 

Quando inisoiieino a spiegai ci questo 
ibisleio — (il un Sotlosegrelano di Sialo 
model alo, portalo dai moderati, eletto e 
mantenuto in poblo soltanto dai moderati, 
e che lascia combatteio dill'Ente Goveino 
di CUI È pai te 1 candidati mo letali della 
bua piovmi'ia, perfino i suoi antichi com
pagni di lista, — qumdo, lipeliamo, saiemo' 
giunti a spiegarci tale misteio, allora forse 
coinincieremo a compiendeie qualche cosa 
delle tendenie e dei propositi di questo 
Ministero, la prqrogaliva del quale, fin qui. 
lu di menare sapientemente per il naso 
tulli quanti. 

E noi p li comm. Guglielmi no sappiamo 
qualche cosa ^ 

FILIPPOPOU, 14 —I Alla pltiusuraBolekino 
dell'osposi/iono nitorvpiinero il iepir«t(irio|del 
rommissainto ottoraano « il doro di ostni con-
les ì̂uiilé rehèio'id 

il fllKcorio del principe Peididainltì fu ap-
plauditiwiino dis'ìo che il successo dellVspo-
5i?lopiS siKoUica uni nijovi cr i eh» si apie 
perda coltura della Bulpi ia . , 

i W e i a n i della puerm lusso-tutoa fecero 
una invasione al piiiimpe e a Stambuloff. 

-— L'Biposiyii'iw tu ofiline sAlelmèmento 11 
principe di'sse cho asia dirao<5trò quanto ale
vata sia l'atlitudme della Bulgaria. AuRurò 
anche per l'avvenne alla patria bullaDti -"it-
tone pacìfiche 

Po&oii eblie luogo un banchetto dovd blin
darono li piincipe alla nazione a Stambulpfi 
calorosamente al principe 

Una violente lettera Ml'on Nicotera 
c o n t r o il G o v e r n o 

APl-ENDICE N. 54) 
lei Comune - Giornale ai •Padova i 

4§BEftT0' tLtòeO 

ROIWANZO INEDITO 

DI 

J A R K O (G. P I C C I N I ) 

Il matiimonio fu celebrato con tal mistero 
cha la società nefpur n'ebbe sentore. 
• Furono lestimuni nella Chieda ilduosAosulmo 

eiun* suo pai onte. 
Non v"era allora il matrimonio civile. 

- Sttbito Olimpia e il prìucipo partirono. 
1 iMentre eesl porti vano da Napoli per il Cairo 
come era,' btato convenuto, partivano pur da 
Firenze un medico Inglese e una donna, con 
un fanerallo nato da'poco. 

Il medico dovea accompagnar la donna e 
il fanemìlo ove il principe gli avea designato. 

E s'incontrarono alcuni giorni appresso. 
Olimpia dovea subito ricevere il fanciullo. 
JJon potea da essa la piccola creatura coi-

trarre il geima d'una insidiosa malattia ' 
Iliiciò Leoiia avea fatto'avvertire il princi

pe dal tduoa Autolmo innanzi ch'egli par
tisse. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 -
LONDRA, 14 — Dispacci da Londra ci m» 

ormano che lo sciopero dei tessitori di Hey-
vvood ni estende Paiecchie filande sciopeie-
ranno pure nel eoi so della settimana 

BERLINO, 14. — I ciicoli politici credono 
eh ' ritiCoima?umo relativa all'alleanza fianco-
lussa, seii/a osselo iiitei imente esatta, con-
tengl qu licosa di veio 

BliRI INO, 14 — I soviani iicsvettero a 
me/zodi i presidenti della Dirla L'irapeiatore 
disse cha appie/zava tutta 1 importanza del 
compito della Dieta attu .le e cho sppi .ava che 
meieè la prudenza o l i devozione ilei membn 
dello due caiiieie piusaiane esse si porranno 
d'accoido sugli impoitanti piogetti preferitati 
alla Dieta. 

TelcEti afono da Napoli, 13 al Corriere delta 
Sera i 

L'on Niootei i connin ci li Riounli una 
tettoia di iingriziamento ai BUOI elettori di 
Salerno, contenente parole di vivo biasimo 
oonti'o il Governo. i 
' Dice di non sentirsi mei) fiducioso iji tren-
tacmriue anni sono nelle sorti d'Italia.' Ohe 
scompirendo la vecchia generazione che foce 
1 unità e la grandezza della patria, i vecchi 
come lui, che ancor restano Votati al culto 
di codesta grandezza ed a quel o della liberti, 
non dovrebbero guardare senza sconforto al
l'opera di taluni che piesentansi per succe
dere a loro Ma ohe e troppo «Udo l'edificio 
della patria per temei lo su oliato da vn pugno 
di avventurieri o da un disgia/iito periodo 
di governo, e sta m ciò unicamente la loro 
fiducia. 

Dicendo esser noti ai suoi elettoli gli ar-
bitii e la corruznme usata nolh lotti eletto
rale por dar foiza ad un Governo euza cie-
rtito e senza coscienza, aggiungo non essersi 
visto mai uni pm su jntala lotta elettorale e 
doversi m queitt ecce^,i ai>,auifo coalidaro 
pei una iisco^si della coscienza naz'onale. 

Termina dicendo che la nazione contante 
quanto la nostra così pian numero di eroi e 
di mai tiri, non servirà di piedestallo a chi 
senza valoie, senza credito ergesi suli'aibitrio, 
per dominarla arbitrariamente E che co» 
questa fiducia lui, vecchio ma ancor vivo sol
dato del dovere, iiaccetta il mandato » 

IL GOVERNO E LINARCHIÀ 
IN F R A N G I A 

Benché m i dardo ripi o lui lauo dall i Gaz 
zelia Pimonlisc 11 seguente loifispondenza,^ 
chi ci pale iispecLhi la poòi/iunc politica 
del nostro paese. 

raiiqi, 0 novembre 
(Vice-Peplos). —- Il signor Loubet raccoglie 

a Parigi quello che hai seminato a Caimatix; 
non 81 lascia impunemente trionfile la bin-
diera rossa con un co'teo di deputati, non 'i 

ita assistere la forza pubblica inoperosa alla vio
lazione di'Ile leggi, non pi permette l'apoteosi 
della 1 ivoluzione, non si lascia un edifiolo ilou-
nioipalo Como 11 Borsa del lavoro trasformai si 
m qnartier generalo della guerra civile, non «i 
nalìiìit» ohi sacdiegglò e ' minaociè, bomo a 
Lens ed a Carmaux, senza aprir lUiscio alle 
più ree passioni II sentimento e unanime^ ai 
riguardo, salvo, naturalmanfe, quello dei radi
cali, che ora vogliono scagionarsi di una pe-
sponsabiliti molto grave II Governo present^rV 
leggi d'eccezione pei impedire la propagaiid.i 
rivoluzionaria e con gli scritti o colle opBije ; 
pippoira piovvod'menti por sorvegliare gli 
esplodenti, ma non ,^idirà proporno contro ùl 
deputati 1 quali vanno predicando lu rivolta'* 
Non osa. Baudin, Ferrou), Olemenceau pote
vano legalmente essere arrestati, poiché, pre
dicando la resistenza, SI trovavano m flagrante. 
Il M.nisteio non aidi f.iilo per paura della 
stampa radicalo. La Camera ip aviebbe coi tfi-
mente appi ovato, ma avi ebbe dovuto accet
tare 1 voti della Destra, e tant' e la poesia 
con la quale si guida la politica, che profen 
lasciar avvenire questi fatti, anziché accettate 
un appoggio cho avrebbe potuto poi liberamente 
disdiie il domani I 

Il iVinistPio stesso pei realizzare la famosa 
conci utiazione lepubblicana e un aiootialedo 
d'opinioni, mi i iiiodeiati non sanno resistere 
all'impeto abituala dei radicali od il Geieiilo 
liivMO di gov.ernaie deve obbedire agii ordini 
dei giveuiati - E d'altiondo il vizio slorioo 
della Kiancia, vizio che risale alla Convenzió
ne, il CI edere che l'Assemblea deve governare 
0 ohe 1 inniistii non sono Lhe gli esecutoii 
inti 1 lab delle decisioni della Oaineia Si eia 
persino ideato di assegnalo id ogni dicastero 
un Comitato di deputati, i qnili ' irebbero co|-
hboi.itij col ministionol disbrigo degli atUri 

Loubet è una peisona molto simpatica, doU-o 
di cdi.)ttnin, cim loiifbbi. cnnwiit.ui latti o 
non ' a impone la sua volontà (,'pnes,>i3 i|i 
Oonstaus Siiiebbo mdicatissimi in que-to mo
mento. Allo stato delle coso egli e impossibile 
pei motivi che è mutile espone Loubtt pre 
senteia le leggi d'occ.isione, nlanto Temo-
ziorie pubblica si calmela, e fra 15 giouii la 
brtndieia lossa col corteo dei deputati potrà 
lar di nuovo bella mostia di se. La pretesa 
del deputati radicali di voler avere un'automa 
personale è anch essa molto stcaia. 

Il deputato fuori della Carnei a è ali 'citta
dino come gli altri, qui invece i deputati la-
dioili ad ogni momento iraggono fuoii le loro 
insegne, che portano senipie in tasca, o si 
impongono ai lunzionari del Governo Appai
teli ebbi al PI esiliente della Camera il ricor
dare loro che ogni autorità parlamentare cessa, 
alla soglia dai palazzo Borbone.» Ma Floquet 
nofi lo farà ed i poveri funzionari del Gover-

'Eff/'^tato qtìèsto uno dei tanti avvertimenti,' 
che Leoha gli avea inviato 

Egli poi dovea teiiei la informità ogni gior
no, con massima cautela, di ciò che acca
deva. 

Leena aspettava, crude] situazione, di gior
no in gioì no, la notizia che Olimpia fosse 
morta. 

Il principe e Leena, a Napoli, non si eran 
più riveduti- bisognava stornar ogni sospetto 
altriimenlì avrebber potuto essere accusati an
che di un delitto. 

Ohi li avrebbe creduli innocenti, dopo che 
Olimpia fosse rriorta, se si fosse saputo conae 
era nato il fanciullo, come il matrimonio eia 
stato combinato, per assicurare al fanciullo 
un bel nome, che altrimenti non avrebbe po
tuto iSvè-e? 

Ma Olimpia ogni giorno prosperava. 
Era sénlpie languida e debolo, ma sempre 

mea languida e raen debole. 
irgiorno appresso a quello in cui avea co

nosciuto Il principe, Ohmpia non potè aliarsi 
dal lotto. 

La commozione l'avoa vinta. 
U60tìa,''che si occupava alacrameate di tut

to ciò che accadeva in casa del duca Pmto e 
in casa dol puncipe, n'ebbe subito notizie dal 
duca Anselmo. 

Fu disperata- cominciò s.i accorarsi. 
Se la ragazza morisse puma d'.tvei conclu

so Il malrimoruo, cho sarebbe stato di tutti i 
isuoi disegni'' 

La principessa accorsa al letto di Olimpia. 
— Sei mia figlia-le disse verso la sera, al

lorché nella eamern brillavano gli ultimi raggi 

no non ardinnno opporsi alle iiiguiiizioni 
loro 

L (mozione o v Piamente vivi, ppicl)n si 
veóe cho ,̂ ii anaichici fan/iouiui ooifae o 
cho nuovi .attentati sono possibili qua o la. 
L'Avonno de lOpòiae l'mteio quii tieni sono 
lociuniti dillo indmtup doi piq gl'in lusso e 
dalla amminislia/iii'u imlii^tjiili e fi lan/iario 
0 pm mipoi tanti Sono ossole più minacci te 
dalle i.ividio malvagio Una pentola assassina 
può ossolo con tutta faciliti .adoppiata per una 
vendetta. C|ii (o piji) impelilo * Il mala sta 
neir insieme dell'indirizzo SOCI ile Quanlo si 
sopprime nell'educazione l'idea di Dio, m no
me di 1111 ^oilicenlo libpio pensiero si vieti la 
libertà dol pensare, quando lo azioni umane, 

aqsliate da fiear raoi.ali, non hanno altra di-
tt^lohn il linjoib'dei gendainil, non vi son 

leggi efficaci pai la tutela pubblica Non st 
può far sorvegliare ogni cittadino da un gen-
ilai me 

Non VI è veruna speranza di scoprirò l'au-
toie dpll'attontato Le indicazioni data nei 
giornali di una donna vista sulla scaia ood un 
canestro al braccio, o di un giovane con ac
cento tedesco il quale esaminava la. casa, Sono 
troppo vaghe per iivére un seguito 

Mi risulta ohe la Polizia, seu? i dirlo, spera 
di liovaie qualche Ilio a Caiinaux, peicbe gli 
operai sono bensì tutti sul posto, ma il col
pevole deve av le qualche rolazioiif con e'-si, 
che SI spera di supiiuiloie. 

La sola speranza che La la Polizia di sco-
pnro quiìche cosa sta Ii0lle relazioni uon gli 
oppiai di OainiiiA e colli" le l t 'u miuatoiio 
iitevuto ihiii Società, Foise co' coalionto 
delie calligiafip SI potri aveio qualche indi
cazione SI lammouti che Rivacliel fu sco 
porto pei caso ed ..ili est ito pei inipiuaenza. 

Cosi havvi nessuna speianza di impeduo al
ili attentati, bisugiiLiebbe pone un ,i.^ente a 
tutte lu else i i'iiigi e>ì ' s no n milu, col 
cambio nchici-U'iebbero ?00 niiia i inli 

Li pula III Ijaiiioclc i (.iiihii nntsn: 
iiell.i peiilola di Paiigi, che ognunu può avete 
non sul cijo, nii ^otto ai pioli. 1 solm oziosi 
^tmno a giuppi <>u.u landò l'esterno delle 
case, custodite oia oi gruppi di ajriiti Sono 
diventate le case più quiete e su ine della 
citti F I i quindici gioini nessuno ci paiseii 
più, e SI iicominupia da capo. 

del sole, bla duchessa e^a uscita per un istap 
te. — Non dovrei io curarti»... Io sono più' 
giovane e più torte di te .. 

CIÒ rispondeva, col suo amabil sorriso, una 
osservazione che Olimpia le avea fatta pfegan-
'dola a non affaticarsi troppo per essa, a aversi 
riguardo, accennando delicatamente all' et.l 
della principessa. 

Olimpia guardava: guardava quel bel volto 
gioviale e sereno, e non 'potea comprendere 
che la principessa, il principe fosseio compli
ci del triste atto, pel {quale ella 'dovea, fi a 
breve, dovontare sposa dol principe. 

A un tratto, si dette a singhiozzare; non ne 
potea più dai fingere. 

•= Ohe hai caro angiolo? '— disse la prin
cipessa con la sua voce soave. 

La ragazza si alzò un po' sul Ibtto- fece un 
cenno come per sapere se sua madre era vi-

icma, potesse udirla- e la principessa rispostole 
Idi no, ella a!ggiunee. 

— i8o ohe VOI... che tutti mi tMitìite. 
— Perchè'.. 
-4- Petehè so ohe il principe mi sposa con 

jun solo pensiero-1«he voi stessa avete con-
'sentito al nost) o matrimonio col pensiero me
desimo... cioè eh' io muoia presto... E, allora 
'perchè venite a curarmi... Non vanite piut-
'tosto a sorvegliarmi^ 

— Mia cara. . come hai potuto saper tan
to ., e come hai potuto acconsentii e'̂  M'im-
^magino quanto tu debba aver soCfoito . Noi 
iibbiarao che fare con una martire . Ma mio 
hipote ed IO abbiamo accettato la proposta, 
che ci era fatta da altre persone, senza oo-
noseerti, con una .disposizione d'animo ben 

LE SPIE MIILIEBEI 

Due anni fa la stampi europea tutta s 'era 
molto occupata d un fatto tnisteiioso avvenuto 
a Costantinopoli Un giovane iinpagato bulga-
10, Vladimlio Lut/ki, oiiivato da Sofìi alla 
stazione ferroiu-ria di Costantinopoli, vi veni 
va aiiest.ito dalla polizia turca e consegnato i 
quel 1 ' ainbisolata russa che mando il prigio-
nipio a Odessa, dove, dicevasi, fosse spanto. 

Il Ltitski natd m'Russia, figlio del vica-
goveinatoie di Oreroburgo, aia già stato uUl-

divarsa, te rassiouro, da quella m oui -ora ci, 
troviamo .. Mio nipote H adora.j. io ti amo... 
E credo la Provvidenaa ci abbiS messo sul 
cammino, ed abbia posto tu sul nostro,' per 
buoni fini.. . Tu guarirai» io., raioihipote.... 
faiemo tutto per salvarti. . Io tr riguardo già 
come mia figlia... Sentoi verso di te una sim
patia profonda... inestinguibile... 

•— Anch'io amo già vostro nipote . Voglio 
vivere, voglio conservarmi., per lui' — escila-
mò la ragazza, che la tosse travagliava sem
pre , e le CUI guanoie candidissime avevano 
nel mezzo chiazzette rosse 

Nella notte Olimpia andò sempre miglio
rando la mattina potè levarsi e la sua épos-
satezza, da quel punto, parva a poco alidaSsa 
diminuendo. , i 

Un giorno i genitori d'Olimpia credeano ella 
dormisse e vioipo alla sua camera parlavano 
tia loro. Era alla vigilia del matrimonio della 

'ragazza. I i' 
•" Ci ha salvato tutti e dae... le dobbiftmp 

|la felicità — diceva il' duca alla itlobglie.'-'-
Tu pare eri metto animWata : e soffri »aehe 
leggi, sebbene ti sieno stalli apprestati molti 
'rimedi... Il medico ti faceva un mistero del 
tuo male. . ma non dovea esser piopiio al 
tutto tale per te... Tu dovevi sontirti dilania
re Mi nascondevi i tuoi dolori. L'ho Saputo 
in questi giorni 

~ E veio, è vero — ripigliava la diic,h^s?a 
^ io ero sfinita, ogni giorno mi sentivo più 
illanguidita, ^ 

— E perchè non dirmelo, acìagurata'i' - ri
peteva il duca convinto. Credi non avrei sa
puto trovare il denaro necessario a' rimedi, 

non aVrei iaputo prescrivermi le più grav 
privaaioni? 

»-i Laiso ohe sei buono, replicava la du
chessa rassegnata. 

— La nostra figliuola —< ooncindeva il du
ca — CI ha saivato tutti e due dalla morte... 

A lei, a lei dobbiamo, se potremo prolun
gar la nostra Vedchiezza... Ma credi che ella 
si salverà'.. ' 

— Lo spero'... disse ardentemente la madre, 
dopo aver dato un pieno sospiro. 

Olimpia i5di»a tutto sempre pur si riafler-' 
maVa nel proposito dol suo matrimonio. 

Ma la paura ora un po' la confoudea, la do
minava; ora oh'aisa anlava e desiderava di vi
vere per l'uòmo amato .. lE pensar che noppur 
sua madre era' certa ch'ella vivrebbe, che au-

i ch'essa dubitava le ponesse venir da un istante 
all'altro, a mancare. 

DoVoa andar, dunque, al matrimonio, ve
stita di bianco, inctfronata di flou, come un 
tempo SI accostavano all'aitai e certe vittime, 
a cui l'altare stessa dovoa servirà quale ietto 
di morte. 

h» s^ra dei mattìteohio fìi tetrlblle. 
Olimpia, dopo'la oerlmonia, dopo il pranzo 

di famiglia, dopo il distacco da' genitori, era 
'assai oppresfa 

Il trovaisi, por la puma volta m sua vita, 
lontana da sua madre, da cui non si era mai 
separata, il -troTarsI 'in una éasd non sua le 
Pava un sentimento di terraio'indicibile. 

Il princip l'«eftiaBfia»pagnata ni una va
stissima carnei a, sfarzosissima. 

iContinim^ 



«iale (lolla marina russa e lìicovas! persegui
tato, : porche, sospetto d 'aver preso parte a 
maccliinazìonl nikiliste. Posola fu dotto ohe il 
Lutski vivesse affatto libero in Bussia o tosso 
stato in Bulgaria qualo spione Vusso. 

Indagini intraprese privataraonte, recarono 
a conoscenza dei particolari intorossantissimi. 
Il Lutski sarebbe stato attratto a Costantino
poli da una spia della polizia russa, una si
gnora Vassilioff, ohe avrebbe preparato il tiro 
a Sofia. La Vassiliefl, comparvo cioè un giorno 
dal Lutski a Sofìa, scongiurandolo tra l« la
grime dì coadiuvarla nella ricerca d'un figlio, 
di cui da parecchi anni non aveva notizia. 
Suo figlio avvicinava dei nichilisti e doveva 
trovarsi tra questi se non era stato soppresso 
dalla polizìa russa. . 

•• Il Lutski promise di fare il possibile, e die
tro invito telograBoo della Vassilieff si recò 
alcuni giorni dopo a Costantinopoli, per non 
far più ritovno. 

In Russia ftt sottoposto ad un tribunale mi
litare e condannato alla relegazione per cinque 
anni'a lìatum. Colà trovasi attualmente. , 

La Vussilieff esercita ancora le suo poco 
onorifiche' funzioni in Rumonia e lungo le 
sponde del Danubio, cercando d' attirare sui 
battelli russi i sudditi dello Czar che vivono 
in Bulgaria sènza pei*taesso del ilorO governo 
eceessivaniente paterno. ' ; . 

In Bulgaria non si è all'oscuro di questi npa-
neggi ru.ssi e si cerca di'difendersi alla meglio. 

GIORNO PER GIORMO 
Ora che la lotta per le elezioni è finita, 

e che la nuova Camera sta per entrare in 
funzioni, crediamo che 11 paese abb ia l i 
diritto di esigere che.dall'aula stessa par-
ìamentareì sorga una voce per''chiedel-e 
quanto ci sia di vero in questo lagno uni
versale circa le corruzioni per far trionfare 
una candidatura'0 l 'al tra e circa le pres
sioni del Governo allo stesso scopo.' 

La nuova Camera è in diritto di non vo
ler rimanere colla riputazióne di una Ca
mera simoniaca, e gli elettori hanno lo 
stesso diritto, fosse anche necessario,' per 
esercitarlo, d'invocare una inchiesta parla
mentare. 

L'anticipato ritorno di i<udin\ alla capi
tale, annunziato per sabato p. v., ha fatto 
rinascere la diceria eh' egli voglia,, primp 
della seduta d'inaugurazione, raccogliere 
latta la deputazione di Destra, per invitarla 
a decidersi sul programma da seguire nelle 
prossime discussioni, e per assumere un 
c'cntegrio di aperta opposizione a! gabinetto. 

A noi consta che in tutto questo non 
esìste sillaba di vero. In quanto alla riunione 
anniinziala, I' onor. Rudinì mostra invece 
molla ripugnanza nell 'atteggiarsi a capo; 
partito; quanto al combattere fin d 'ora il 
gabinetto, ciò sarebbe contrario alle sue 
precedenti dichiarazioni yerbali e scritte di 
attendere il' mitìiétero agli atti prima di 
combatterlo o di appoggiarlo. 

La classificazione, pubblicata dai giornali, 
"dei nuovi deputati, coli'indicazione del; 
posto che occuperanno alla Camera, è in 
gran parte jure cervelloHco, sapendosi da 
sicura fonte, che una.designazione precisa 
non potrà ^iver luogo prima che porga una' 
•discussione su qiaalche punto importante 
del programma^ ministeriale. 

• ' ' ' » . 

* *', 
Vi e grande aspettazione per il discorso 

di Crispi, sull'atteggiamento 4el quale con
tinuano molti dubbi. Si può ritenere peraltro 
che la voce del stio ravvicinamento al Ni-
colera sia del tutto infondata. ' ' 

• Notizie «la Londra cenfermano che l'agi
tazione degli scioperanti prende gravi prò, 
porzioni nei ceritrì' più manifatturieri,del 
Regno Unito. 

È voce che ilministerp liberale abbia in-
tenzioàe di convocare i più influenti capi.-
talistr ed industriali per sentire il loro 
avviso, circa le nuova leggi,, che stannor 
per essere proposte per conciliare gl'inte-^ 
ressi del capitale e del lavoro. ;.• 

' • * 

Le risoluzioni prese dalla Camera di 
Francia circa I'affare del Panama ebbero 
favorevole accoglienza non sofo fra i capi
talisti francesi, ma produssero impressione 
favorevole anche al.di là della Matìica. • 

È da notarsi che,, malgrado la gelosia 
commerciale ed industriale fra i due paesi, 
molle azioni del Panama sono collocate (in 
Inghilterra: i quattrini non hanno patria. 

O H A R I F E R R O V I A H I 
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Sfonaea del Segno 
Roma, 14 . — Elezioni e proteste. — Il 

Fant'ulla, scrive: 
« I giornali minìsteriali'si aiTrottano a smen

tire lo accuse e le protesto di corruzioni elet
torali, affermando che alla Camera, dove sono 
giunti <jì*iiiai tutti i verbali delle elezioni, non 
vi sono unite che proteste di secondaria im
portanza. 

É bensì vero ohe alla Camera giunsero i ver
bali di tutte le elezioni, ma rimasero suggel
lati, cerne prescrive la legge, a disposizione 
della Giunta delle elezioni, è finora non si co
noscono le proteste ohe vi sono oontouutie. » 
; — Si parla di un proBsimo limitato movi-
menio di Prefetti. 

— Il ministro Grimaldi ha invitato gli Ono
revoli Simonelli. e Zeppa a trovarsi al Mini
stero del tesoro pel giorno 16 corrente onde 
prendere gli opportuni coilcertl da stabilirsi 
insieme anolie' ai ministri degli esteri e del 
commercio, per la Conferenza Monetaria, ; 

Milano, 44 . — Dtmostraiióni contro t'o~ 
nor. OioUttf. — Verso le otta ore di ieri sera, 
un gruppo numeroso di giovani, seguito |da 
molta gente, moveva dal corso Torino,|lngros 
sandosl via via, per recarsi all'abitazione del-
l'oB. Ponti in via Sigli. ' ; 
• I dimostranti avanzavano al grido di Viva 

l'on. PoniiI Viva il deputato industriale! 
Giunti innanzi all'Albergo Milano, ove cre

devano si trovasse ancora l'on. Qiòlitti, sosta
rono un' istante gridando: Ahbtìsso il falso co
stituzionale! Abbasso il falso monarcìiióo\ 
Alle grida sì unirono dei fischi. 
. L'on. Qiollttl aveva già lasciato l'Albergo, 
per partire col treno appuntò delle òro otto 
per Torino. Avvisati dì tale partenza, i dimo
stranti si diressero allora alla vicina via Bigli, 
ove abita Toh. Ponti. ' 

OiHNiBUS DI NOTIZIE 
Sì ha da Piacenza in data di Ieri ; « Si han

no molti oasi di tifo in città con forma gra-, 
ve. Esso infierisce specialmente negli a-
dulti. » 

X Ieri a Roma, d'ordine del procuratore 
del re, veniVa sequestrato il battagliero gior
nale' clericale Là Sqiiilla, per wri articolo in
titolato: « Il fenomeno morale della falsa Italia». 

X La commissiono mUnicipalfl di Roma pel 
moilumento a Teronzo Mamiani, procedette alla 
visita di collàudo del monumento stesso, che 
è opera dello scultore Bernini e ohe venne 
erètto sulla piazza Sforza Cesarini. Il monu
mentò sarà presto inaugurato, 

X Si telegrafa dà Sciangai, 11 novembre, al 
Times: <il'>ao collegiali americani hanno tra-
ver.sato l'Asia, sani e salvi, su bicicli, pa:-'saudo 
per Tashliend, Kuldja, 'aruintsi, Ilamì, Suck-
chang, Lanchow, Seiigan e Puotinfu. Dapper
tutto furono trattati cortesemente ». 

Ci\ONACA V E N E T A 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
13 novembre. 

Ieri vi fu battaglia decisiva qui a Venezia 
fra i due partiti moderato e progressista : bat
taglia aspra ed accanita- che fece accorrere 
allo urne il 60 per cento degli elettori. 

La vittoria arrìse iai moderati ed il barone 
Treves dei BonflH fu proclamato deputato 
del II' collegio con 2116 voti contro Marnato, 
lirogressista, che n'ebbe 1973. 
. N e l n i ' collegio invece le cose non anda
rono tanto lìscie ; il conte i Tiepolo, dei mo
derati, ottenne 2254 voti contro il Ricco che 
ne, riportò 2242 ; sicché visto la- poca diffe^ 
ronza dei voti, il gran numero di schede con
testate, dopo un chiasso indiavolato, la riu
nione dei presidenti non credette di procla
mare, il conte Tiepolo rimettendo la procla
mazione alla Camera dei< Deputati/' 

Tre ore prima però una grande dimostra
zione di, cittadini percorse la città acclamando 
al Tiepolo e al Treves. 

' • . % : • . • ' 

. Subato scorso si apri il teatro Rossini col 
Mefistofete, impresario Ettore i'Brocco. Lo 
spettacolo nel suo complesso è veramente ec
cellente. • 1 ' 
;, Il Tamburlini, protagonista, è fatto conti
nuamente, segno alle vive approvazioni del 
pubblico che accorre sempre numeroso ad 
applaudire all'esimio artista ohe insieme alle 
'signore,Zilli eINava ed al tenore Giannini-
iOFlffoai iriterpretauO' la bella musica del Bollo 
jinimodo'inappuntabile. ' 
I Egregiamente l'orchestra diretta dal cav. 
Podesti. ' ' 

Sabato prima rappresentazione dell'.Afe>iO!(ie 
del nostro concittadino P. A. Tirindelli. 

G. A. 

Vicenza , 14- (x) ™ Parecchi t r a i p ì ù i d -
iiiiliienti elettori proparano a Brendole per la 
sera del 17 corr. un solenne banchetto in 

aiiore del nuovo .deputato di Vicenza oomm. 
Felice Pioverie. 

Ciò dimostra che, ad onta delle arti avver
sarle, il nome del Piovono è carissimo allo 
nostro popolazioni. 

CRI PI OMCA DELLA IROVINGIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Conselve, 14. = Visita iiradita. 
Sabato sera a ore sette, a t teso, giunse 

fra noi l'onorevole nostro deputato Leone 
commendator Romanin Jacur. Questa vi
sita non avea carattere ujìciale, e fu quindi 
accolto dà una ristretta" cerchia di' amici 
e conoscenti coi quali, appena 'sceso di 
carrozza, si é recato alla trattoria Grade-
nigo ove era stata predisposta una cenetta 
di trenta coperti all'incirca. 

Il buon umore e l'allegria regnarono dal 
principio alla fine, incoraggiati dalla pro
verbiale affabilità dell'on. deputato e dal 
suo lepido cony«E3are. 

In sul finire, il Sindaco cav. Pietro Schìe-
sari indirizzò all'on. ospite brevi e cordiali 
parole di felicitazione e saluto, concludendo 
coll'mvitare i presenti a bere al la.sua sa
lute. 

L'onorevole rispose ringraziando e nel 

suo breve discorso improvvisato toccò 
certi argomenti difftcili nei quali fu feli
cissimo e riscosse entusiastici applusi.. •=» 
Concluse brindando alla patria ed al va
loroso suo Re. Gli astanti vi fecero coro 
unanimi. 

La Comitiva quindi, si recò al teatro a 
j spettacolo mezzo incominciato. 

Durante la. cena, e sopra gentile peii-
I siero dell' avv. cav. Deganello, venne ap-
i poggiata ad unanimità la proposta di spe

dire un telegramma affettuoso all'illustre 
infermo on. Tenani. 11 telegramma infatti 
fu spedito ieri domenica, cos'i concepite: 

Comm. Tenani 
Guarda Veneta 

• Vecchi elettori Conselve radunati ami
chevole convegno loro deputato Romanin 
proponente amico Deganellù brindano unà
nimi mandano saluto affettuoso illustre 
Tenani. 

Schiesari > ; 
L'on. Tenani ha oggi risposto : 
• 'v'ecchi fidi cari elettori ed amici Con-

selvani ringraziamenti e imperitura rico
noscenza. Tenani « ; 

L'on. Romanin-Jacur riparti ieri col treno 
delle 3,5o, salutato dagli amici e molti 
altri elettori presenti, promettendo. visite 
frequentied una fra breve - che sia sem
pre il benvenuto. 

Don Crescendo, 

TftBELlE ELETIORALI 
COLLEGIO DI GIT'i'ADELLA /^Votazione del 6 NovembreJ 
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CMNACA DELLA CITTÀ 
Consiarìio Comunale 

(Sedtita del li novembre) 
Mai forse. nell'Aula consigliare una ressa 

maggiore di popolo. 
Fin dalle '7 li2 alla porta del Municipio la 

gente s'affollava, snianiosa di entrare: è la 
questione della dote al teatro Verdi che desta 
interesse così vivo.' 

Veggo iufatti nella sala le masse corali qua
si ai completo, e buon numero di studenti,! 
che vedono in pericolo I loro progetti per le' 
feste galileiane. , ' 

Ai rappresentanti delia stampa tocca all'in
gresso una brutta sorpresa : gli inservienti 
innnicipali, dietro ordine ricevuto, vorrebbero 
obe si, entrasse dall!̂  parte del pubblico, ma 
l'Aula è cosi stipata ohe il vostro cronista,non 
si sente al caso di passar per le vie normali a 
rischio di procurarsi qualche malanno: convie
ne questa volta ch'egli trasgredisca alle stra
ne Ingiunzioni municipali, 

E il perchè,, dell'ordine? Ma... mistero 1 -
E cosi sia... per un'altra volta... 
Ma non sia sempre cosi il ritardo dei con

siglieri a coipinciare la seduta. 
Sono le 8 1)2 e nessuno ancora si. vede. Il 

pubblico s'impazientisca e... s'impazienta an
che la stampai 

Finalmente entrano alcuni ometti e dietro 
a loro, anche qualche eoo rudere \ 

Finalmente alle 8.35 la-sedutà si dichiara 
aporta. 

Sono presentì ,40 oonsiglieri; Cavalletto, Ro
manin-Jacur, De Lazzara, Roaanelli, Gino Cit
tadella scusano la loro assenza. 

Si passa a leggere il priino,argomento,dal
l'ordine del giorno. '. , . . 
. Barzilai, Camerini e Martini fungono da scru
tatori. 

"Il Sindaco legge la relazione su questo ar-
pomoiito. Parla de) progetto degli studenti per 
l'apertura del leatrò Verdi e dice che la Pré-
siilenza del teatro stesso aderiva collo stanziare 
15 mila lire. 

I 
Anche la Giunta, data la circostanza, aderi

sce e sottepone all'approvazione del consiglio 
la spesa di 10 mila lire. 

Aoeenua ai vantaggi che porta l'apertura 
del teatro ed al rifiuto dato altra volta da ai-
cuui consiglieri per questa spesa municipale. 
Per ultimo, crede che la proposta sia accet
tata anche per lo scopo benefico che gli stu
denti si propongono - aiutare cioè i compagni 
poveri. 

Dopo la relazione il Sindaco accenna alla 
contrapposta dei consiglieri Stoppato e Maria, 
già pubblicata ieri stesso sul nostro giornale. 

A questo proposito la Giunta dichiara di ri-' 
tenere che ciò non sia consono.alla circostan
za, che è solenne così da consigliare la vota
zione della proposta deUa Giunta stessa. 

Dichiara per ultimo il Sindaco che le pro
poste sta bene siano discusse contemporanea
mente, In quanto al|a votazione, ritiene di 
dare la priorità alla proposta della Giunta. 

Barzilai prende per primo la parola per" 
dichiarare che nessun interesse personale lo 
guida a voler aperto il teatro Verdi. È la sola 
beneficenza che spingo lui e gli studenti a 
inuovere questa domanda al Comune. 

.Eccita i consiglieri a votare affermativa
mente per'non comprometter^ . il decoro cit-
dino rispetto agli scienziati, che vorranno nelr 
l'occasione delle feste gnVi\e\nne. X-Applausi), 

Bisogna commemorare degnamente l'anni^ 
versarlo glorioso e dev'essere sprone al nostro 
voto il desiderio espresso della città,, che si -
compromessa verso tutte le Università della 
Europa. .,^ ,..,. 

Se le feste devono farsi, si' facciano com-
, piote I II teatro Verdi sarà'decaduto dalle sue 
tradizioni antiche, ma se si diede .la dote 
agli irapressari speculatori, perchè non sì darà 
in questa, occasione ad un Comitato speciale ? 
• Il consigliere Barzilai prevede le obbiezio^ii 

degli avversari 0 nota che esse .cijdpno, di 
fronte all'occasione eccezionale. "So si danno 
2500 lire per le Corse'ài galoppo, neUe quali 
nessuno guadagna', perchè non si. danno per 
31 rappresentazioni, in cui tutti guadagnano, 
le ,10 mila lire richiesto ? 

È, tra l'altro, questione d'umanità l'asse
gnare la dote al teatro Verdi. Ovunque e ' è 

bisogno di vivere nella classe povera, specie 
nella stagione Invernale ; anche gli operai 
dell'arte hanno bisogno sommo di rica.yar van
taggi. Fate adiiùque ch'esse abbiano; lavoro ! 

Avrete altrimenti in questa classa dogli spo" 
stati. 
, L'ordine del giorno Stoppats-M'irin non può 
essere accettato, perchè questo favorisce ogni 
quattro annlmolto probabilmente chi forse noH 
ha bisogno. 

Stoppalo dice ohe qui si disputa con ogni 
imparzialità. Vede ohe non sarà come Barzilai 
applaudito; vuole però non essere fischiato. Ma 
contro la proposta della Giunta ci sono ragio
ni, che s'impongono alla mente di ogni con-
.sigliere. 

E vero che la Cassa universitaria di beneB-
oenza e il centenario di Galileo s'impongono 
al nostro criterio ; tuttavia gli studenti non 
credano che un voto sfavorevole dica che 
il Cohsiglio non è a loro affezionato. Noi am
miriamo 1 nostri studenti in questo scopo. 
Ma non si ricorra al teatro ; la beneficenza non 
deriva da questi spettacoli. 

E nei riguardi del centenario, osserva il con
sigliere Stoppato, che si devono votar spesa 
per l'accoglieusa agli scienziati stranieri. 

Non vuole però clie questa solennità, coma > 
altre, abbia il suo complemento negli spetta
coli teatrali. 

Perchè tutto questo? - (il pubblico rumo
reggia). 

'• Gli solonziati ad altro mirano, nou agli spet
tacoli ; qui sì concorre por rendere omaggi» 
alla scienza, all'Ateneo, a Galilei, 

È superiore questo intendimento agli allotta-
m.'nti del senso che voi volete a loro offrire. 

Perchè invece Pàdova, gloriosa, forte, augu
sta, per le sufl. tradizioni, non trova modo mi
glioro per solennizzare il centenario di queste 
atleta della scienza? 

Mostriamo di voler onorare questa gloria 
italiana - Galilei -- coll'aiutare I' inorement« 
deirli ^tudl,: edgo a quale scopo tende la pro-
pu.-.ta Stoppato e Marin. 

Nessun obbietto di ragione morale contro la 
la contrapposta : essa dimostra il sentimento 
ciN'ile della nostra città. 

.(lagipni finanziarle nemmeno: meglio elevare 
ad opera duratura una spesa del Comune che 
ad un fugace allettamento. 

La solennità vuole non artificiali e passeg
gere manifastazloni ; la nostra è affermazione, 
che dimostra il nostro cuore, all'unissono còl 
vero scopo educativo e scientifico ohe si pro
pongono l'Università e gli scienziati. 

Tutti, a Padova e fuori, tutti coloro che pen
sano, ammireranno la nostra deliberazione. 

Se però cade la nostra prsposta, essa rimarrà 
sempre una nobile manifestazione de! pensiero 
morale e civile di Padova. 

De Prosperi muova censura a Barzilai per
chè a norma di legge (art. 249 L. P. 0.) gli 
interessati, come Barzilai, devono astenersi 
dalla discussione e dal voto. • 

A ciò credere inducono le dichiarazioni dello 
stesso sig. Barzilai. 

Nemmeno il De Prosperi è favorevole per la 
dote al teatro. 

Il Sindaco osserva che Barzilai saprà al caso 
il suo dovere;al momento del voto. 

Marin, ào^Q lo splendido discorso dell'avv. 
StoppatOj avrebbe rinunciato alla parola: unito 
a Stoppato affronta pur egli la impopolarità. 

Risponde a.Barzilai che era vano ricordare 
a lui la sua carica di ex presidente delle Coo
perative.; egli ricorda dì esserne stato il capo. 

E le Cooperative sono appunto interessate a 
questa lotta; gli operai di quelle Società no» 
hanno mai chiesta l'elemosina di dieci mila 
lire. 

L'inverno è prossimo: - cessano per i veri 
operai i lavori : la fame comincia a battere alle 
porte dei poveri. 

Oh ! perchè sì dìsputa di spendere dieci mila 
lire pél Verdi in mezzo a tanti bisogni? 

E poi : qual'è la funzione del Municipio ? -
Non questa dì concorrere per uno spettacolo ; 
ove c'è miseria, non dove c'è lusso, ivi si espli
chi la benefica funzione municipale. 

Siano i ricchi quelli che forniscano gli spet
tacoli : non si spenda il denaro del povero in 
questo modo. 

La causa,nostra è utile, è giusta alle classi 
popolari. 

Barzilai risponde a De Prosperi .che egli non 
al tieneavviiito da articoli di legge: la sua de
licatezza gli insegamà ,11 modo di contenersi al 
momento dellai.votazione. 

^A.y'flvy. Maràl risponde di riconoscere i hi-
sogni della Cooperativa, ma riconesce bensì il 
bisogno degli operai dell'arte, che non chie
dono l'eleinoslna. 

Ma, liignori, quanti non guadagnano ooll'a-
pertura del-Verdi? E non si fa dei bene così? 
350 famiglie attendono [lane da! teatro e son 
queste ìe, famiglie di tutti quelli che vivono 
esoulsivamente sul teatro. 

ilaluta scagiona la Presidenza del Verdi da 
certe accuse fatte da Barzilai : gli impressari-
che scappano non hanno nulla a fare colla Pre
sidenza del teatro. 
. (A questo punto nasce fuori della porta una 

questione perchè alcuni cittadini vogliono en
trare, mentre l'aula non può couteuere altre 
persone. Intervenuto lo guaulie tutto finisce'! 



TI coram. Mnhi,ta spiega all'avv. Stoppato 
il contorno dcllii l'reaidonza, rotativamente alla 
<3omttnda fatia al Ooraune per il sussidio. 

Era logico rivo così si coiiteiissso la Presi-
•denza del Vcrvli. , I 

Anche Maliita, concludendo, è dell'opinione 
di Marin e Stoppato. 

De Prosperi ricorda al Barzilaii.di bai nno»i 
vo il famoso articolino dalla Vaftge Prov. e 
€ora. (£1 pubblico rum >reggia; il Sindaco chia
ma all' ordino e minaccia di far sgombrare 
la sala). 

Levi Civita protesta contro i rumori del 
pubblico e dichiara di tacere, se si rinnove
ranno. 

Questo consigliere osserva che la questio
ne di massima mossa da Stoppato e Marin sarà 
ottima; ma il caso speciale impone di far il 
«Contrario per questa volta almeno. 

Nega che nell'orbita delle funzioni comunali 
entri la istituzione di fondazioni speciali, 
come questa della borse di studio. 

Trova poi che la fondazione Hi uua borsa 
per una determinata scienza è illogica: le scien
ze alla fin fino son tante e bisognerebbe per 
giustizia distributiva, fare altrettanto per 
tutte. 

.Ma i consiglieri che non vogliono le 10 mila 
Jire del teatro, dimenticatto che c'è la secon
da proposta di una .sposa per onorare gli o-
spiti iliustri. 

Non c'è forse contraddizione, in termini ? Se 
per gli scienziati non o'è allettamento nei tea
tri, ci sarà forse nelle altre dimostrazioni pub
bliche? 

Noi vogliamo votare, non come massima du
ratura, ma per il caso speciale, la dote al 
teatro. 
' S'è parlato dei bisogni degli operai e delle 

masse teatrali: anni perà sembra che, erogate 
p«r la,borse di studio, lo Ì0 mila lire non an
dranno agli operai. 

Il decoro di Padova non si comprometta in 
un'occasione eccezionale ! 

La necessità del momento cosi impone al 
nostro OonsiglioI 

Sarzilai dichiara oh'ogli non voleva allude
re alla Presidenza del Verdi. •' 

^tess/o dichiara di n»n essere favorevole 
alla dote per il teatro, perchè anche questa 
esce dalle funzioni del Comune. 

Dice ohe tutte le iniziative del cittadini per 
quanto buone, non possono essere seguite dal 
Cornane; cosi si dilapidano I denari dell'ararlo; 
liull'altro... 

Non al seguano tutte queste smanie di com-
,memoraziono: lo feste sono una piaga d ' I 
talia! 

' Ma so la commemorazione si fa, si voti puro 
.qualche cosa per il ricevimento; il teatro non 
c'entra. 

Oon tutto queste foste, l'Italia si rende ri
dicola! 

Fuà desidera di conoscere la domanda della 
Prasidenza del Verdi. 

Il Sindaco dà spiegazioni. 
Anche Matuta dà spiegazioni in proposito e 

.dice ohe alla domanda degU studenti, la Società 
del Vérdi diede, eotto la condizione che il Oomu-

fne concorresse con 10 m. lire, l'assegno di 15 
m. lire. 

lì Ora si discute a base della proposta del Co
g i t a to Universitario per gli eventuali spetta-
eoli'al Verdi. 

Fuà ringrazia il Sindaco .e Maluta odr le 
spiegazioni accordate. 

Crede che la questione in Consiglio sia stata 
spostala: si parla degli spettacoli al Verdi per 
tfttta la stagiono o per le feste gallieiana? 
JM' ia è per questo ultimo caso il N. 1 e il 

N. 2 dell'ordine del giorno dovrebbero'cònfon-
:d^rsi..i ,• li 

fiat dobbiamo votare una somma per le o-
noranze galileiane: cosi la questione del tea
tri) non c'eptra. 

In una simile oocasitfue non si deve lesi
nare; degli art, l e 3 ,si faccia un art.' solo: 

.approviamolo ed avremo fatto ciò che sarà 
bene accetto a tutti. 

Si faccia li preventivo su questa base., 
È ridicolo quasi il dibattere a proposito della 

feste galileiane la questione del teatio anche 
per la stagione del Carnovale ! 

Noi, in ogni modo per il teatro, pepscremo 
soltanto per la tre sere dello, feste Galileiane ! 

S a proposito dei premi proposti da Marin 
•e Stoppato osserva ctie le condizioni, del bi
lancio non ci permette 1' altèraziOBe di que
st'ottima idea. 
v' 'Stoppato osssrva a Fuà ohe la sua proposta 
.^éiubra quasi un palìatiyo. ISo dobbiampj di-
y^irtirci e spendere US milaj lire , facciamolo 
.per un mese non per tre giorni soltanto! 

Riguardo alla flnan,>;a, spendere in un mod() 
4 in un alti 0 poco importa, quando ne risente 
il bilancio comunale. 
i Dice quindi a Maluta..ch'agli rispetta la Pre

sidenza del Verdi: la. questione fu trattata in 
^D modo superiore, 

I (, ,5v,Oo.mllatte Levi Civita choammetteperque-
^ a volta l'eccezione:. .ci6;;perà non -vBol dire 
•che l'occasiona esiffcx uno spettacolo teatrale. 
Se vogliamo affermarci rispetto ia scienza, non 
è, questa la via da seguire; di.fronteUHa cir
costanza solenuo della eoramoniorazlone gali
leiana, uoiidolibiamo portare invece incremento 
.alia scienza. 

Incoraggiare la scienza, l'arte, è vero, è pro
prio compito del Comune. 

Cosi facendo, onoreremo;noi stessi a la no
stra città! 

Perciò si propone da Stoppato e iMarln, la 
non approvazione del primo e l'approvazione 
del secondo argomento; - preparare feste per il 
ricevimento è questione di cortesia; bisogna 
onorare degnamente gli scienziati che vengono 
a Padova; La nostra non è contraddizione! 

Combatte per ultimo Lovi-Oivita, quando 
dice che i denari che si vorrebbero destinare 
agii .studi, sono denari gettati al vento: oh! -
quest'espressione dev'essere sfuggita, al con
sigliera Levi-Oivìtal 

L'occasione è soientifloa; si spenda adunque 
il denaro por un scopo sciontiflco, che durerà 
perpetuo. 

Il Sindaco rispondendo a !tutti gli oratori, 
ohe sostengono la contrapposta, ammette che 
i concetti di Marin e Stoppato siano simpatici 
0 cari à chi ben pensa; Dico che la Giunta erède 
di dare il sussidio, Sémplicemente in vista del
l'occasione 0 dell'opportunità. Sostiene che i 
bis<rgni delle masse corali siano tali da pren
dersi in giusta considarazione: anchiS a questi 
cittadini si dia il mezzo di lavorare. 

È dovere d'ospitalità da un lato rendere 
onore ai forestieri; è dovere d'umanità il fa
vorire uno spettacolo che dà utile ad una classe 
di cittadini. 

Unire i due argomenti, come vorrebbe l'avv. 
Fuà, sarebbe cosa contraria ai nostri intendi
menti. 

Cavalletto domanda la chiusura. 
Ugolini dichiara ohe non voterà la dota al 

teatro ; non voterà nemmeno la ooatrtlpposta 
Stoppato e Marin, perchè si oppone la que
stione finanziaria. 

Posta ai voti la chiusura, è approvata. 
Si mette ai voti l'ordine del giorno dalla 

Giunta per appello nominala. 
Rispondono si 37 consiglieri; rispondono no 

11 consiglieri; 1 astenuto. 
La proposta della Giunta è approvata. (11 

pubblico applaude). 
£ si passa all'argomento secondo, per le 

spese d'onoranza agli scienziati stranieri. 
Riferisce il Sindaco: la somma, che si pro

pone dalla Giunta è di L. 8000. 
Munaron osserva ohe sarebbe miglior cosa 

che il Consiglio desse facoltà alla Giunta di 
onorare gli scienziati forestieri, senza' desti
narla la somma. 

Il Sindaco non crede opportuna la proposta 
Munaron, che implica grave responsabilità. 

Messo ài voti l'ordine dal giorno della Giunta 
è approvato all'unanimità, meno uno. 

E così si chiudo, fra gli applausi del pub
blico, questa seduta, che potrà scriverai fra 
lo più memorabili dal nostro Consiglio. 

Kd io non so chiudere il mio cenno, rapido 
e forse incompleto, senza dire una grande ve
rità che profondamente sento : ammiratore 
dell'ingegno profondo e de|la smagliante e 
scorrevole parola dell'avv.. Stoppato, devo di-
ohiarare, ad onor del vero, che mai come alla 
seduta di ieri, lo ho udito parlare con mag-
giot-e efficacia ed ispirazione, e con maggior 
splendore di forma ! 

Prato delia ¥al!e 
L'altro giornale cittadino ha bruciato testé 

un'altra cartuogia pel riordinò, anzi, diremo 
quasi, per la sistemazione d"' nostro Prato 
della Valle. • 

Ma le lamentazioni delta stampa a questo 
proposito sono affatto iiiutill :; da anni.ed anni 
j giornali cittadini lamentano che un luogo 
ameno e spazioso, come il Prato della Valle, 
sia lasciato nel più completo abbandono. 

VA anche qui molto a propòsito si potrebbe, 
parodiando un motto latiiio, concludere: quod, 
non fecerimt bariari, nesciwnt faoere Baif-
ììarini. 

Bei)e inteso che i barbari sarebbero in que
sto caso gli omenoni d' un tempo ed i Barbe
rini gli ometti d'oggidì. 

Ad onta di tanta disputa, ad onta di tanti 
desideri platonici, nulla si è fatto e la grande 
Piazza Vittorio Emanuela .rimane sempre allo 
slalM quo unte. 

Suggerire le cancellate per chiudere,! il re
cinto; consigliare il restauro completo delle 
statue ed lina susseguente vigilanza specialis
sima; proporre la rinnovazione doU'inlerno a 
rao* di giardino; stimare decoroso il rendere 
più consono alle odierne esigenze della città 
quel luogo amenissimo e gradito ai Padovani 
a forestieri-, — queste ed altre ancora son 
cose che si dicono, voti che si fatmo, lamenti 
che si muovono, senza speranza che alcuno 
li ascolti, , 

Vero è pur troppo che a cèrti ristauri in
dispensabili s'oppone l'idea dell'innato vafi-
dalismo, che potrebbe per avventura rovinare 
ili pochi,dì l'azione riparatrice e dispendiosa, 
che si fosse per fare - ma questo sospetto par 
quanto giustificato non è eerto quello che do
vrebbe .trattenere 1 nostri patrCH sul cammi
no, che la stampji addita. 

Padova, pur troppo, manca d'un l^ogo di 
pubblico riirvo e che 11 Prato della Valle né 

faccia attualmente le veci e possa divenire 
qtialo dà tutti si desidera, lo dimostra il fatto 
dell'acoorronza numerosa del nostro pubblico, 
anche quando non c'è nulla affatto Mi nuovo, 
se eccettui quel pò' di musica alia Dorhonica. 
Ma se questo è un consiglio dato ai nostri 
reggitori, so questo è il voto della stampa 
tutt^, non per éiò noi crediamo di venire e-
sauditi. 

Certe cose - siamo noi i primi a dirlo - tro
vano nelle finanze comunali il loro primo 
impaccio 0 la finanza forso impedisce janohe 
l'attuazione di questo progetto. ' ' 

Tuttavia so nel bilanèiòcohiunalo, figura 
impostata una somma por il mantenimento 
del Prato, la sì Spónda e la si spenda bene. 

Si riparino quelle statue, ohe potrebbero es
sere un ornamento, ed ora son quasi un' in
decenza; un po' per volta si faccia qualche 
cosa di tutto quello che-si propone a - la lo
gica lo suggerisco - quasi jnsensibllmenta si 
giungerà ad ottenere quello ohe si reclama. 

Ohi come mai alcuni cbnsiiglieri comunali 
non fanno proposto concrete in quésto senso ? 

Perchè non si pensa almeno, almeno di di
scutere ili questo proposito? 

Ecco una domanda lecita. 

V i t a a l l eg ra . 
La storiella' ò accaduta a Milano, ma per ri

flesso tocca anche Padova ;; i protagonisti sono 
infatti padovani. 

Ecco di che si tratta. 
Da qualche tempo in una,viuzza prèsso il 

Verziere dimorava in quella città una ragazza 
allegra, non ancora ventenne. 

Era nata a Padova ed a'P'adova'battezzata 
con nomo diverso da quello > còl quale si fa
ceva chiamare a Milano. 

Ivi la si conosceva da ipolti come certa 
Ada; il casato un mistero. 

Ma il varo noma ed il casato non erano poi 
un mistero par un giovanotto pure padovano, 
che aveva abitato per molto .tampo nella no
stra città vis a vis colla beha ragazza. 

Fra i due concittadini si strinse come è na
turala un'amicizia più che fratèrna. 

Ma pare che lui fosse tutt'altro che geloso 
della sua donnina: a quel che si dice, ap
profittava anzi della sua allegria per ricavar
ne un qiialcha utile. 

L'Aia, che gli voleva bone, non s'opponeva 
ch'agli la pelasse, è giacché i soldi venivano 
giù a buon mercato, proseguiva senz'altro ba
dare, la sua vita profìcua. 

Venne però che l'Ada s'ammalò e lui, lui, 
queir ingrato, cambiò sistemi, cambiò vita, non 
si fece più vedere. 

Dopo alcuni mesi passati nll'Ospitale la ra
gazza ne uscì guarita nel iBsico, ma più am
malata ohe inai nel morale. 

Perchè lo lunghe ore passato nella solitu
dine le avevano fatto conoscere ohe l'amore 
di lui non era davvero oro di zecca. 

' Quando infatti Adas' incontrò la prima volta 
col nostro concittadino, non vide più nessuno, 
non abhadò a nulla e, quantunque sì fosse 
sotto la Galleria, cominciò a fare un predi
cozzo lungo, e veemente da screditare un ora
tore. 

Povera creatura! 
Ma se alia» fin fine ella merita compianto, 

non la compiansero come noi, ^due guardie di 
città, le quali par evitare un agglomerameuto 
condussero l'Ada ad un ufficio di P. S. 

Ivi, coi'.osciuta la ragazza e sapute le sue 
ragioni, là si trattenne, a il giorno seguente 
la si mandò a noi, perchè, essendo essa mi
nora d'età, provvedano al suo ravvediitiento 1 
genitori. . ; 
, E lui? 

Oh ! lui passeggerà ancora lo via di Milano 
a la Galleria V. E., come nulla gli fosse'acca-
liuto. 

Dio;., come ci perdo la lingua di dire il suo' 
noma, ma... 

Oh ! le convenienze... 

-_. 
S t u d e n t i del le scuole seeondfir le . 
In una prossima courBreiiza delie ammini

strazioni ferroviario si prenderanno degli ac
cordi per l'istituzione di special} biglietti d'ab
bonamento per gli studenti delle scuole sGCon-
•iarie. 

Not iz ie mi l i t a r i . 
La terza categoria per i nati del ,1863 si 

congederà alla fino di dicembre. 
Considerato il grandissimo numero di do

mande di ammissioue al corso preparatorio por 
entrare alla scuola di' guerra si esclusero gli 
ulUciali provenienti dalle .scuole d'applicazione; 

A r t i s t a c h e si la onore . 
Togliamo dal giornali di Pola, gli elogi che 

si fanno a! nostro concittadino sig. Alfredo 
Volobele, che canta in quel teatro. 

Ecco quanto di lui si scrive: 
« Sempre il tenore Volebele è un POLLIONE 

sorprendente. Canta con accanto, con vita, 
con una potenza di voce, bella od instanca
bile, por cui, non solo accontenta tutto il 
[lubblico frequentante, ma ai fu apprezzare 
anche dai soliti malcontenti ». 

E a proposito della serata d'onore, lo stesso 
giornale scrive ; 

« Giovedì ebbimo, la sarata dell' egregio te
nore Volebele, coWÉrnani, il duetto ff«y Btas 
e il terzetto AoWa. Lucrezia Snrfiia. 

In tutti questi pezzi il serat;iiit9 fu festeg
giato e s'ebbe in dono una riccn spilla, una 
scatola d'argento per sigaretta, doni questi 
dagli ammiratori ; a una corona di lauro con 
na.stri di seta, dedicata dall' impresa ». 

L ' a r t i s t a S c a r a m e l l a . 
In uno splandldo numero straordinario del 

giornale di Carrara i'ffco del Carrione tro
viamo elogi entusiastici ad un nostro concit
tadino il .sig. baritono Massimo ScaramellSi 
che canta in quella città nell' occasione del
l'apertura di un nuovo teatro. 

Gli elogi che si fanno: ossi di frequente a 
questo nostro concittadino, come devono ap
pagare i l suo amor proprio, così possono ren
dere lieta la nostra Padova di avere in luì un 
figlio che le fa onore. 

tfe A 

Vit to r io Oreflcc. 
L'egregio maestro ha avuto di questi giorni 

l'onorlfloa proposta di recarsi ad istruire i 
cori nella prossima grande stagione del Tea
tro Rfgiu di Tarino, per le opere Maestri 
Cantori di •'Wagner,' Aida di Verdi:. Manon 
Leschaut ài Puccini, e la lìasocche di Mes-
«age. 

Tale proposta è un nuovo titolo d' onore 
pel nostro egregio concittadino, una novella 
prova della sua capacità superiora. 

Crediamo parò che il maestro Orefice, dops 
la votazione d'iersera, che assicurava lo spet
tacolo al Verdi, non si allontanerà dalla città, 
ma istruirà invece i nostri coi-isti, dando cosi 
una maggiora garanzia al buon esito dello 
Jpettacolo. 

' . % 
Assoc iaz ione a r t i s t i c a . 
Sappiamo che ieri sera, subito dopo il voto 

del Con.slglìo, fu progettata da un forte.grup
po di suonatori ed artisti teatrali, la fondazio
ne di un.'» Società"'Mutua par gli interes.?i ar
tistici, la quale tenda a procurare lavoro alle 
masse corali ed orchestrali e decorosi spetta
coli alla cittài 

All' idea aderirono già parecchi negozianti 
danneggiati dalla chiusura dei teatri. 

Auguriamo che il Sodalizio abbia vita, ed 
acquisti stabilità: anche quella numerosa clas
se di cittadini che esso tendo a proteggere, 
merita tutto il nostro appoggio. 

L ' a m o r e a i so lda t i . 
lari verso le tre, entrato per Porta Savo

narola un battaglione di fanteria percorreva 
al suono della fanfara la riviera S. Benedetto. 

Como al solito, un'accozzaglia di ragazzacci 
teuea dietro alla truppa; camminava a passo 
marcato, zuffiiiando la stossa arietta allegra 
che la fanfara iiatubnavu' 

Ad un certo punto però tra alcuni ragazzi 
nacque una questione di pì-iorità : chi dovea 
seguir più da vicino la truppa? 

Ecco la ragione, che servì a quegli scape
strati per metter su una zuffa a pugni ad a 
calci, fintantoché vennero alcuni uomini che 
con quattro sooppaccioni ristabilirono la calma. 

Intanto i militari s'erano allontanati e quelli 
ch'avean ricevute le bussa non stimarono di 
dover raggiungerli. 

Ne avevano di troppo... 

Sorrìere delFM^ 
T E A T R O G A R I B A t m 

Il Ratto deiléì Sabine è una produzione for
tunatissima; il pubblico v'accorso niimoròso; 
gli applausi piovìmo; gii artisti sono shperìori 
ad ogni pnooraid'i 

Brunoriiii anche Ieri sera fu insiiperabila : 
trasfuse a tutti l'ilarità più schietta e vivace. 
, Stasera uno s|Ìettacolone : iJ/OA'/SM di Du
mas, buon dram;ma e tinte forti. 

Coraggio adunque; al Garibaldi anche sta
sera c'è di che divertirsi ! 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi — La Compagnia Co-
mico-drammatica condotta da Antonio Bruno-
rinì, rappresenta 

momsiA OreS 1|4. : 
TELEGRAMIMI HÉtlM BORSE • 

Padopa, Ui mveìnàre iSSS. 
Roma M Parìfli 14 

Readita'coutiinti =r' Keodita fr. 8 Old 99,18 
Uendita por:'lino ÌI6,{Ì5 Idem :J OjO porp. 99,13 
Banc.i Gonefale '3G9,.-r Idom 1 1|'J 0|0 10S,3'I 
Credilo moMJi.ire S.1(i,— Idem ital. 5 0)0 93,— 
AaìoBi S. Attila r'i<il22fi,™ Cambio a.' Londra S!i,13 
AKIÒHÌ S iir.inohiliare 160, - Consolidati iugl. 971)110 
Parigi a ' moai • ,— Obblig. Lombardo :120,-
Londra: a : nieei —, — Cambio Italia '3 3iS 

Milano 14 Rendita turca S!,70 
Bcuditii it. Coolanli 9IÌ.10 Banca di Parigi l7e,SI> 

I ' Une 911,45 Tunisino nuove 189,28 
AEIOÌJÌ Madiiflff. 5i5. :;: Egiziano fi OjO B98,0i 
Lanitlòjo'RoBBÌ U57,~ liondita unghoreBO 95,1» 
Ootonificiu Citiitoiii 375,— Rondita spagbnola 63,= 
NavigaKioiio geiioralo sas.^i' Sancii' scolilo l'arig i » i i ; -
liaffiiiejJÌa Ztìeclioi'i l̂iU,— Batvca Ottomana C99,I3 
Sovvenzioni 43,— predito Fondiario 11(18,— 
Socioti Vonolà 3 1 , - ' Azioni Suez 3088,-;: 
Oblilig. moria. MìM yXmi Panaiiia Sia.Si) 

, nuove ;ì OjO 29ìl,S!i Lotti turchi »1,S9 
Krancia a vista t03,8lì E'crrovio meridional 638,'!5 
Londra a 3 mesi ^5,90 Prestito russo 70,38 
Boriino « vista 1Ì8,10 Prealito pMtoghoEO «6,1)0 

Nostre informazioni 
All 'amliasoiata inglese in R o m a si 

p res ta pooa fede alle sment i t e d a t e 
da q u a l c h e giornale di F r a n c i a «sìrca 
l 'a l leanza f ranco-russa , d i e dioé^asi 
formalmente so t toscr i t t a da una ijuin-
dicìna di g iorn i . 

Qualcuno credè sapere che il p r o -
fooolio re la t ivo consta di dieoisette a r 
ticoli, fra i qual i è stabil i to l 'obbligo 
nelle due pa r t i , di non po te r farò a i 
terz i proposte isolate di adesione, m a 
ohe ogni passo in q u e s t o senso deva 
esser fat to in forma col le t t iva . . 

Si c r e d e ' i m m i n e n t e u n a n u o v a E n 
ciclica del Pontef ice cont ro la pol i t ica 
eoolosiastioa de l l ' I t a l ia . 

La forma Ji quost'ixtto sarebbe!^ in 
te rmin i mol to acerb i sulla cos t i tuz ióne 
del nuovo R e g n o . ,,; 

aM'Osta::"!;' •'«U'is4Ì'-fes.o<sJ. 

L ' o n o r . Crispi 
e l a p r e s i d e n z a del la C a m e r a ; 

I l d i sco r so di Cr ispi 
(S) ROMA. 15. ore 8.30, a. 
L'onor. Crispi è il punto, per così dire, 

di preoccupazione del mondo Sinistro. 
Si vorrebbe dai miniaterìali ch'egli per

suadesse l 'onor. Zanardelli di accettare la 
presidenza della Camera, perohil Zanardelli 
senza questa invito non accetta. 

Se CIÒ non avviene, si tornerà all 'idea 
dell'onor. Baccelli, di cui vi ho già par
lato, : 

I ministeriìili hanno anche molti timori 
pel discorso Crispi. A me risulla ch'egli lo 
ha già in gran parte scritto. 

Conterrebbe una p^rle polemiea su quanto 
egli, Crispi, ha già l'alto e avrebbe voluto 
fare; quindi Iraccta !a linea i;be dovrebbe 
seguire la Camera, senza tener conto del 
Governo attu'de, della relazione al Re, dei 
discorsi dei ministri. 

Ber to lè -Via le 
(S) ROMA IS, ore 9 a. 
1 giornali contengono difl'use biografie 

dell'ex ministro della guerra, generale BER-
TOLfi-VlALE, morto ieri l'allro a Torino. 

1 funerali si fanno a spese dello Stato. 

K. O S S E B V A T O R i O ASTRONOftUC© 
DI PADOVA 

Ì6 Novembre 18112 
A mezzodì v e r o éi Padova 

Tempo medio di Pado?» oro 11 m. 45 s. 0 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 47 s. 27 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite' all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio dal mare 

14 Novèmbre 

.Barometro a 0-- mil. 
ìTermometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 

[Direziona dei vento . 
Velocità oliil. orar, del 

vento 
IStato.del cielo . . 

Oro 
9ant. 

Ore Ore 
3 pom. 9pom. 

764.41 763 7 
-t- 7.9i-)-Il.4 

6,1 
76 
N 

1 
nuv. 

7.0 
, 70 
i SE 

I ' 5 
sareno 

764.4 
-f 7.7 

6.9 
87 
S 

1 

lialle 9 ant. del 14 alle 9 uut. dei 15 
Temperatura ma.ssima == -f- 12.'0 

» minima =̂= 4- 4."5 

F. BsLTRAMisBirettore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. raeponsaWle. 

Comunicato 
Dichiaro clie non sarò per rìocmosoet'e da 

oggi in avanti iiessun debito che potesse es
sere Incoptrato dalla mia famiglia in mio 
nome. 

Padova, li 12 Novembre 1893. 
P i e t r o Goegaa i 

Cnsan'temil 
I signori amatori di pianto e fiori sono av

visati che, nello Stiibilimeiito Orticolo di G R I -
B A L B O NICOLA, P a d o v a v ia S. Gio
v a n n i d i "Verdara, (vicino ro.'^iiiiale milita
re), è incominciata la fioritura della splendi
da, e numerosa collezione di C r i s a n t e m i 
(Autunnali}. 

Per coloro cho desUlecano vederla l ' i n g r e s 
so 6 l ìbe ro in questa oooa.<iiopo, dalle ore $ 
iuit. alle 4 pom. di tutti i giorni. 

A "V "VI SO 
Un professore,di lettere, impartisce ISTRlJ-

ZtONK GINNASIALE e LICEALE. 
Abita in Rivera_,^._Tg>nio N. 3SS0, 

Nel la n o s t r a Tipngi-alia t o rn i t a di 
imovi e copiosi oarHlter i si e-;c()uisne 
c o n l a m a s s i m a dilii>en/.a liiioliintiuu 
l avo ro , in b r e v e tuiripu ed a |!rc/ . / i di 
l u l l a c o n v e n i e n z a . 
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Helt' ^Adr^aMca Società\ V^eneta 
r a d o > a -Venez ia 

i,6b a. 
5,15» 

a, 2» 

11,— » 
1,80 p. 
2,30» 
5,10» 
p,35 » 
9,15» 

11,20 » 

•Venezia-Padova 
diieno 3,47 a. 
» 4 28» 

miald 0,25 » 
'Ormi 1.59 » 

» i» ,44 » 
diretto 1,11 p. 
/locel. 1,21 V 
misto 3,35 » 
dirptto 6,49 » 
omii. 8, 1 » 
accpl 10,20» 

Pjidova-Verona-Milano i«lilano-Ver<ma-Padova 

umn. 4,15 a. 
» I 6,10 » 

diretto 9,— », 
accel. 10, 5 » 
omn. 13, 5» 
dirotto 2,^5 p. 
'» ' 4,-= »i 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
dirott(>10,35* 
acéel. 11,IB» 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
S,'4» 
4,3'7» 
5,43 » 
7,41» 

11,21» 
12, 7» 

bmn. 7,39 a, 
dir, 9,48» 
omn. J,33p. 
diret, 4,41 » 
bis 7,52 )t 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 1 6,20 p. 
U,16 -̂  2,J5 » 
4,V,<,-,1. H . 5» 
0, 5 » 9.30 » 

10,hfl » f.Ver. 
1,44 a, 1 6.30'a. 

I*ado-vpi-JJo>oana 

onm. 5,38 d. 
miito 7,55 » 
aecel. 11,14A 

misto 5,05,», 

diretto 11,26»' 

in,20 a. 
9,50 t. Rov. 
2,.55 p. • 

,,&,&5» , 
11.20» I 
IO,10 f. ÉOT. 
'1,50» 

dii. 11.25 p 
ornili do[ Ver. 
mj&. 
acc. 6. a 
dir n.no p 
orali. 9 45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
- j p , 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

, Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,15 i . 
Bnin. 5,43 » 
misto^" 7,59 » 
omii ]i)!, '6 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» b,30» 
imii. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. TreV. 
3,14 p." 
4,46» 
6, 6 f. Trev, 

11)30» 
2,25 a 

Bologna-Padova 

Padova-Venezia 
misto 6,30 a. 

10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,30 » 

(1) KM a Dolo (Festlfo) 
(8) D» Bolo (FuBtwo) 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 
» 9,-,i0 » 
» 12,46 p. 
» (2) 4.20» 
» , ,4,44», 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
B,U» 

P a d o v a - B a s s a n o 
oran. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

diretto 2,10ja. 
omn. 5,—• » 
laRoT. 5,15» 
mjRto 9,—- »! 

retto 10',35J> 
accel. 6,30 p , 10,12 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

1J,dlin«}-Mestre 

misto 3,59 a. 
omn., 4,40 » 

daTrtì\t.l8,60 » 
direttoll.lDV 
omn. l.lOp. 
umn. 5,40 » 

da Trev. 6,3b i 
diretto 8, 8 1 ll0,33 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

Monselsce-Leai iano 

omu. T,^f> a 
omn. 3,50 v-
omn 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

L e g n a o o - ^ o n s e l i c e ^^^ 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 li 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Belluiio-MoiiU^ielIiinu 
Tuiii. 4.50 a. I b 5U a 
n isto 1 W p. 3.49 p. 
OD r ( 15 p. 8 1? p. 

Moli ( .ebelhina-Belluno 
oinu.~òjro a. I 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 - a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

PadO|Vi> Bagno l i 
misto- 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» 6,30 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

BaflnoU-Pado^va 
,misto 7,—a, 8,liaa. 

11,10 » 
3,32 p. 

12,48p 
5,10! 

T rev i so -Vicenza 
omn. 6,™ a. 
» ' 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza-Treviso 
jonm. 5,12 a. 
,u.iato 8,18 » 

» !J,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4!57 p. 
9,15» 

Vlttorlo-Conegliano ConegUano-VlItorlo 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. "12,=m. 
m^sta, .2,46 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
.3,13» 
7,53» 

(Jimn. 7,50'a. 
misto 11,"" » 
' » 1, 5p, 
omn. 3,56 » 

8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 

'4,28» 
9,13» 

Padovji-Plove 
7,10 a. 
12,10» 
4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 

FERNET-BRANCA 
§ 1 , EOI ALITA, DEI F R T " E ' Ì ! U " " " " 8 R - N C A DI WiiLftNO 

< « KomU«ri della RI iCasa 
J SOf.1 CBS NE POaSEOCfONO^IL VSm »<90JVÌ7/jVO PROCK/ìfìO 

Medigìie d'or» alle Esposuioni Nazionali di Mildno t88i e Tonno ibo-i, 
ed alle Es,pobiziom UniVLibdli di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa [$85, 

Meibojrne i88i, Sidney 1880, Prusbelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma rfi i grado ali' Eafosiixone di LoH 'ra 1888 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona 1HH8 e Panai iS89 
Orafi Xìiploma d'On 

V U'-o del PEi NEl-BHANOA e ih prnirmc If 
venni, ijiioqa sua .mniiijlìili t HuiinniiiiiU II/KJIK 
Opti! fimiglia fiii'eblic linie ad esserne piovvi*;!,! 

iiwisiù \\i.\mVi. comporlo di iiiguthuilv Mutili M ('unde nip-̂  uliio io» I' 
ì.i su.i .wicw iiiimip.de M e (|ti(llt di tonx(.t.nr l inn/u i U {iil)()k//d diU 
Id ihf,L'-ti(iiiii 0 '*()iiin .Hill Itti .intii iMc-o t <^i < mn indi illi jni'-ntK Mif.j,*Mi i 
nomile ,il jiuil lii sldnuico, i IÌ>ÌI};III O mi! ih i ip(, ( ni'iiif li i ( iitm dt iMinm o 
pjtJmaono gn d.i l.intu ini pò I'UHI di' Il 1 M ! HI AM \ id illii inmi Miiih 
(̂  i llitM t IT nihli di t(i Hill III di ii Idiiih IIHIIK (>f f d l'jipnu'-fni iti/r M .' 

YJ^Ofl i^atpr i p e l V p n e t o . s - g u , L U 1 G Ì D E T R O S P E i 

frmzQ h&itigìu^ "aHde L. 4 ==b Pict 
E s i g e r e suH' S)tic' d i t a la i i iu . 

ndiLfislions ed ̂  rauonundiilo por cln «oflrc fcbiui itilfimilicali e 
nnl)li( solo IjafUiit! ,i gfiipraliz/lui l'uso di (imM.i lj^\.iìida, ed 

Hijin, lol ili/, (o! Miii) f lol ' iffp r -
nini (ilo, di •su mi] tu t.i'pittitn I ociìita 

) miil iiM't 'M ]IIIKII ll'i fidila spleffl, 
0 dil>i' ^ - ì,\(\u lunddat' niciJici 

1 t<> 11 ciM (Il simili imomfìdi, 
' i n i r d( 

a a v e r s a l e F R A T E t i B K A N C / . > " . 
,s.F «»i\nr»»»iPAa!iv >ji •%^ 

«m 
rIOR D! 

Per lmbellii<B'la Garna^ione. 

•^J'ìtO 8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l t m a IMontebe l luna-Padova 
omn. 4,52 a. I 6,30 a 
misto 11,— » 12,50 p. 

» 6, 5 p.l 7,51 » 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde fa rjsplnidme i\ viso ài airi^uimile beS, 
',Mia, e pel (\nre aìle TIMII. 'ÌUC 
braccia .iplemlore abbi^liiRte ii^ 
^ìa?zO(h NoziK, elle impillc t i i 
111 « friRi-inzi e delicilL lime del 
o, * L un liquido ii^icniLD ^ i 
nvaW al mondo p( r preserv-ii 
ibeilezza della s'ovt-iitu 

bivi ade (Rulliti i l Itiinristilnf,!! •!!' 
^imier pPfmicLhiin Fahbrinin i r 
•4.^iill..in.ltL,f/ !<o^^ V\ ' j l IL 

1 illg 
T101 di 

1 k l i -
iiilli 

^IRICOLOSI . « M N E ^ e Confetti 
99,§'^-*'^-^' •'"tonziiati ali» venjila dal Mi, listi» 
dell'lntemo (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
5ij9nl,e un ?,(. J di le ulceri in generale le gonoreo lecenli e d'omelie 
di uomo e donna, anche (e pi^i oìtmatej ed In 30 e 3o giorni le arenelfe, 
bruciori. Bussi bianchi e|SeKnatamepte fili stringimenti uretrali dt qual
siasi data e ciò oia non è Tiiivenlore che lo dice, ma bensì legali cen-
tificsti degli esimii mec)ici-chirurgi M. Gagnoli di Genovt'i G. Pizjistti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb,ntà mcdiehe 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di rinpiaziamento di an^alati guanti, lettere e certificati visibili 'origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, Via 
Meigelina 6,itutti i gioini, dalle o alle i i ant., ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliaHissima istruzione eh' è annessa a dell,i medi, 
email. Chi uha l'inie^ioner ocntemperaneamoiite ai Conlelti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. •' 

A cclcic che ncn raggiungeoserv a pcmprendere la vera imjjor-
ìanza di tali sUestati, ma cihe pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data f.-iccltà di pagare la rura dopo veiificata Id piiaiigicne, fne-
ownie trattarne da ceni omisi diiettumenle ccll'inventcrt f ostdnzi 

I ic?zn rtpU'lnie-irnc L 3,oo, ccn siim 'a igienica ed ici nemica L 3,5o. 
i rcz7o dei cciifetti pei chi iicn ama 1 uso tìell'Iniezicni, scatola da^ 5o 
L J,bo Si vendono in tutte le buone famiatie (jeUunivusp A Padova 

Ponte S Giovanni e pt esso la Ponnacia Cdmuffo VLI b Clemente, che 
ne spedisce anche mpiovmci,' n ^alante aumento di cent yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e bocc tta la urna autcgrala m neio del-

n ' , 1 1 ^ 1 ' 

SE1 .YATICO 
G u i d a de l l a Ci^tiV d i Padovin i 

L,iVO 6 
iVendibile presso la Tipog. Sacchntto 

IllfMdellli 

vllLl'iwRlZZAlO 

IDI E S T E (V'̂ " î uoimij 
•snlle liiu'p teri '0-\ iarie Ko lo ! ! "a -¥ f i i c i i a e Pav la -Monse l i ce 

/ ' 

C*' 

SCUOLE GIUNàSiàLI E TECNICHE PàBEQGIàTE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

iìeiia awmui iJrei500 
t.iisi s])OCiali ppi 1 ai.mii^smiie a lutti gì' Istilliti Militali con appositi 

l'iiilesMin =• Tialt.uiKiilo di laminila = Cuie aflettiiose e pafeiiie. = 
1 puuaui.u.'a in coiiviltn liiidiui mesi . ~ Uiiiloinie alla beisagliera. 

Pin propiramiiii e trhiaiimenti iiNolgersi al 
' R E T T O R E 

- ~ - "/uini | if |u 

IPOGMMlMf. 

(GIO¥,ANNI P R A T I 
S O N E T T I 

l-artova — iii-16 -|B1892 

Lire 3 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMIlGA IN ÌV P A G I N A 

CE TESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

CE'MTESI 
PER 

OGNI PAROLA 

Mray-Bentos (America del Sud) 

UE PIÙ A L T E " i 3 i s T i N z i o N i ~ ~ ~ ~ : j r r 7 " 

llMDloPEtlSABlLE Iti OGNI FAMIGLIA EC0llOM^ _ |̂\̂  PER DEBOLI,MALATI i- CONVALrSCEllT! i 
BR0130 ISTANTANEO. „ . , e PIATTI! 

! ; Ì « " T I . „ a „ S T o W ™ T t ' - " ' - . • r r „ l « l t P l » T 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni 
nere d'aiflttare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete, imprese o indi*btne da raccomandare? 

jRicorrete alla 1 vbbUciM economica 
cS.®! » C3oxs3L-i3.3ca.© » 

È£|muti!e piostnlaist peisuuainnntt, pulendo mandare a mano' 
od a mezzo poetale l'importo (lell'inserzione. 

CINQUE C^lNTESIMIliPEE PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PIG&MFNTOINTTCIP&'TO 
Rivolgersi difê tfĵ pjputfl ^liaiornsle dj.,Padova l\ ^or|HJne >fp 

ì 

.ITepo gisti-a^^^^ e^^m^ 

l.tGVìWl I '' '^^f'Nel 

{siqere ,^ 
CI facsimile', 

della firma 
7r>ov33! vendibile presso Lutti 

,-. • ui'-'Sv-i ' ^ _ ^ t, i'""T 5/ 
Iti i n c n ' 

^tfdirniaclhti, drogm^! i r aìu 'neri d^ì regno 

.ftAA^j>,j»,^^f{^<^i^,i^.4^^.^iyjf.g*,<^,rt<&<"f<?(^4g 

!T~M 
-,jTfen«d.lli 

MQUA ni BOTOT 

^^!![!!^!!!^S^^*S!^^t^^^^^^^!^?>^''^'' 
flf^jr^^Msìrlirvn 

S u <• e e s s () !• e 1! i o il e 1- - S e II 1 S ( ; l i i u z u a q | ( f ^ | 

, H 
K 

l.H 
fi* 

•I 
< 

atV'.'iilTk^i'L'^ 
f^*"?»-.. 

(.\B(.|OVIA - SMz/niiA IKIUSCA) 

Stjadio lapido^delle lingue'niijfierjìèj fi delle •scienze tecn/chasl 
y C9rnn|eradli. 

Prezzi moderati Soi veglian^a continua (, luna salubre 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e 'ppilnari ,^ \J»{en»« 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

si,.distinguono i benefici effetti della Emulsipn^^^ 

Scot t ] d'olio puro di fegato di merlu//o con |ipo-

ffj^ti |di calce e soda nelle persone deboli, dfnu-' 

, tj-ite^ ,:\nemiche o convalescenti. 

w'Eoivjlsione Scott è racco* »•• 
(««fldata dal Prunijin Mfdiiji pjr 
la. eurA ai lune le malattie e},lt ̂  
puami degli adlilti e dei h imtii-
nj,6cj^j§apore gi'adevole conte v 

.,ti i^ttc q di facile digt-blionc.l ^ 
iboinghe della Emulbtone Scott 
aonQ fasciate in catta Ratinata 

' eoior « Salmon »,{( os i pallido) 
Qlitedete, ia^genuina I^m^lsio 

, ne &ottiprép'iirati ' dai i,himii;i 
_ Stp'f f IJdwns di Ncw-Yoi k. 

,,^!( VENDE IN TUTTE LE Fi^RMACIE. 

.?E*xclsi.jrj.o 
'^111 II/Il il'Aiiì nira:wvmi'tve n quota flisa eontrn Ì rinnm rìdi' 
INCENDIO, GRANDINE e M O R T A L I T À del B E S T U W I E , | 
aiitoiistilla (lui R.fìnv ino, Im^imclo'.i ivììo '<plmilulo isnii oHc-
nvlo lo kcopho annocoe^ aver jjafjaìo, in via ili anfJC>ptiztoV;e, 1 

h'ih ì huol nv-m(\roSf sini'^ht al IVO \ — ìyileTìde QVcstUmno di 
eHui sia) e mapgtonne/iei la s/e> a della iua Azienda ;. molivo per 
(VI, tu/ p'vieiìU Avviso,] la 7iceica,tn codesta Città d'vm Mtellt-
, ente Kapprehenlante, a{ gualf verrq corf]iitposta una tautetjifWi-1 
VII! love e stipendio mensile, purché clupónga iti piccola cauziona \ 
a qa/ mizia del suo opei filo, 

Itiroloei s! f'i/a sede (\P//U Società m C r e m o n a . 
li'iDlmiiorenSenei'ale a. ROZZI 

rif^'i' !i"i'ri«"ij""j •*'•"• 
,'(r.WK'«<"ww'wi«»n»sr'*wr*nr'ir%# 

nii$ioft6 

FONTI/RABBI 
iMrc'i-Kine e ])ef>ot,iti p i s o l i p r i a n c e s c o 

D A V E R 0 N A , 

Aiqua Acidula l'eMuginosa la niigiiure m Europa appogs»'*',» 

ija tutti 1 Medici 

srrf r ^ 

w.|imniifywi|iiTTWii"'i"''"'r"' 

LA P:E^R!St¥E-RflN Z i 
(ìioriial,-, die (la 3ìl«iim ^i i llljlilica ogni luitltiii, in 1 iìaiio i 

PelitietiiSeieiitifico Lftttenario'As-tistico l'ommeroale Agrarie, e«s. 
È uno doi più diffusi ed ,imporlinti giornali d'Italia, di itrandis^iniif 

iip, ijicco di uulizie tolegiallchn ti di mini mazipa) fili niati 
propi le, 

di bella fdizu 

*^adova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

L'I^BBON/s^EMTO "costa soH^nto: 
L, 1 8 • - all'linuo in Milano (a domioiln ; i 
» 2 2 — Id. traodo nel Restilo 
» 4 0 -=. id. id. Iall'Estero 

Sumeitre e tnimeilie in pioporziime. 
Gli ubbonanaenti pniicip'i)no tanto dal 1- fbf dal 16 ORBI mese. 

i(nn Numero costa•ÌO,ctìnt. In Italia e 15 cent, a ESIHHI.) , 
I AlibouBudus,! al Giornalp «i pu6 axprn con voi,. L. 3 BO (l-aiiio uni 

Ri>Bin>), ui lunsiii ili L, 6,G0. I» RaceoUsi delle I.euuU D e c r e t i , 
R c o o l a m c n l i e ^'i^cQlari (jflvoi'WtHe, un vwtiMie «ii "ine 1000 |?«-
glUe eliti M piilb .Vh uvul hiii,, 

o RA TIR Sluni lest i e N u m e r i di Sugu io 
Domande e Vapim ili' Ufficio delia Pei'SCvranzu in Milano. 

'''nm gli VffUit Po&tali rwenono gli aìbonamenll. 
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